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1. Non togliete il coperchio, ma capovolgete il magnetofono e verificate il CAMBIA-
TENSIONE; il numero che si trova sull'adattatore di tensione (alla base) di ironte
all'indicazione " ( VOLT - , deve corrispondere alla tensione locale. (per modifi-
care il cambia tensione vedere pagina 7).
Aprire lo scomparto (nella parete posteriore) e toglierne gli accessori ed il cordone.
ll magnetofono può essere ora rivoltato. Mettere la spina del cordone nella presa.

2. collegare il MlcRoFoNo all'entrata "c, (nello scomparto): inserire la spina
nel modo giusto. Togliere il coperchio.
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PRIMA DI TUTTO IMPARATE BENE A
REALIZZANDO UNA PTCCOLA REGISTRAZIONE



3. lnserire il NASTRO: la bobina piena N deve essere a sinistra, la bobina vuota A
deve essere a destra. Awolgere il nastro di qualche giro girando la bobina destra
con la mano verso sinislra sino a quando il nastro coloralo (di guida) ed il nastro
metallico d'arresto siano passati. Se non avete mai inserito un nastro, vedere pagina 7.
Mettere il contagiri O in posizione " 0000 " girando la ruota zigrinata verso destra.

4. Awiate il voslro magnetolono mettendo il SELETTORE Dl VELOCITA C in una
delle posizioni seguenti '5116, 11/s,33/1 o 7t/2: a questo punto il contagiri si illumina.
Per questa registrazione ci serviremo della velocita di 3 3/a pollici al secondo. (Quando
il selettore si trova in una delle posizioni "OFF", il magnetofono è spento).

5. lvlettere il SELETTOBE L in posizione "'l-4. e spingere it TASTO Dl REGISTRA-
ZIONE ROSSO H.

6. Regolare il LIVELLO Dl REGISTRAZIONE come segue: parlare per un momento
nel microfono - con la parola STEREO di lronte a voi - ad una distanza di circa
30 cm girando lentamente la manopola D verso destra. Fate attenzione all'lNDlCA-
TORE Dl REGISTRAZIONE B; il livello di registrazione è regolato correttamente,
quando la lancetta non sorpassa la zona rossa durante ipassaggi più forti. (Fate
attenzione che il pulsante J sia a zero!).

7. Spìngere il tasto G tenendo schiacciato simultaneamenle il tasto (rosso) H: se
a questo punto parlate nel microlono Ia REGISTRAZIONE awiene. Per finire ta regi-
strazione, spingere il tasto E.

8. Premere il tasto F, sino a quando il contagiri sia ritornato a "0000"; iermare
con il tasto E.

9. Schiacciare il lasto G: la parola registrata viene RIPRODOTTA.

10. Begolare il LIVELLO Dl RIPBODUZIONE con la manopota J e la TONALTTA
con la manopola K. (ll REGOLATORE DEL BILANCIAMENTO M deve essere in posi-
zione centrale). ll tasto E si preme quando la registrazione è finita.

Ora avete fatto una semplice regislrazione MONOFONICA e l'avete ascoltata. però,
con questo magnelofono potete pure registrare e riprodurre mediante il sistema
STEREOFONICO. Nelle pagine seguenti troverete dati ed istruzioni più dettagliate
con l'aiuto delle quali potrete far lunzionare il vostro Magnetofono Stereofonico
PHILIPS; sull'opuscolo (pagina 20), potrete avere un'idea dei comandi e dei colle-
gamenti.
L'indice si trova a pagina'19.

GONOSGERE IL
MIGROFONICA ED

VOSTRO MAGNETOFONO

ASCOLTANDOLA IN SEGUITO



CARATTERISTICHE PRINCIPALI lruni i diriui di moditica riservati)

* È adatto sia per le registrazioni e le riprodu-
zioni stereofoniche che per quelle monofo-
niche.

* Funziona con sistema a quattro piste.

tk Tutto transistorizzato cosicchè il tempo d'ac-
censione è lrascurabile.

:t Può essere alimentato da tensioni alternate di
110, 127, 22O e 245 V, 50 Hz.

* Qualtro velocita di scorrimento.

* Possibilità di miscelazioni.

* Adatto a bobina da I a tB cm di diametro.

* Possibilità di realizzare registrazioni per (« Mul-
tiplay "), multiriproduzioni.

* Può essere utilizzato come amplificatore ste-
reofonico o monofonico per giradischi e mi-
crofono.

* Durata massima di audizione di 2 x I ore per
registrazioni stereofoniche, e di 4x8 ore per
registrazioni monofoniche.

* Possibilità di ascollo durante la registrazione
per mezzo di cuffie stereotoniche o per mezzo
di altoparlante incorporalo.

* Tasto d'ALT.

* Possibilità di collegare un interruttore a pe-
dale.

* Regolazione del bilanciamento per ottenere
al miglior rilievo sonoro (effetto spaziale) du-
rante la riproduzione.

* Gamme di frequenza ad una velocita di scorri-
mento di:
2.4 cm/sec: 50- 4.500 Hz
4,75 cm/sec: 5G-I0.0OO Hz
9,5 cmlsec: 50--14.000 Hz

19 cm/sec: 50-18.000 Hz

* Due amplificatori incorporati da 3 W.

* Arresto automatico del nastro.

* Avvolgimento e riawolgimento rapidi: 540 m
di nastro in 180 secondi.

* Consumo: circa 70 W.

:t Tre uscite:
diodo
giradischi
microfono

* Tre entrate:
diodo
altoparlante
cuffie

2x20.000 ohm,2x3 mV
2 x 0,5 Mohm, 2 x 150 mV
2x'1000 ohm,2x1 mV

2x10.000 ohm,2x1 V
2x5,6 ohm,2x3 W
2 x 1500 ohm, 2 x 200 mV

* Dimensioni: 43 x 38 x 27 cm.

:t Peso: circa 15 Kg.

* Tropicalizzato.

ECCO COME FUNZIONA

Nel magnetofono, il suono e lissato sul nastro
magneticamente. Le vibrazioni sonore - conver-
tite da un microfono in variazione di tensione
elettrica - arrivano ad una testina magnetica

passando atlraverso un amplificatore a transistori
e un regolatore di volume. ll nastro passa davanti
a questa testina; questo nastro è ricoperto dal
lato sensibile di particelle microscopiche di ferro
che si magnelizzano secondo Ia . forma " delle
vibrazioni sonore.
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Al momento della riproduzione, la stessa testina
magnetica capta questa " forma " sonora e la
converte in variazioni di tensione elettrica che
sono rese udibili per mezzo dello stesso amplifi-
catore a transistori e ad altri apparecchi di con-
trollo. Questa riproduzione può essere ,atta mi-
gliaia di volte senza inconvenienti ed una regi-
strazione può essere conservala per degli anni
senza pericolo che la qualità ne venga danneg-
giata.

Lo stesso nastro può anche essere utilizzato in
diverse riprese per imprimere una nuova regi-
strazione. La registrazione precedente viene auto-
maticamente cancellata da un testina di cancel-
lazione separata. Questo magnetono è munito di
due testine magnetiche che, nel caso di STEREO-
FONIA, vengono entrambe messe in funzione.
(Nel caso di registrazioni e riproduzioni MONO-
FONICHE, solo una delle due testine è in fun-
zione).
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LA STEREOFONIA

Ogni persona che ascolti con due orecchie,
ascolta " stereofonicamente ", vale a dire che,
guidata dall'udito, essa può determinare il luogo
di una sorgente sonora. Lo spiegheremo meglio
con I'aiuto di un esempio.

Supponiamo che, in una sala da concerto, stiate
ascoltando un'orchestra sinfonica. Constaterete
allora che una parte dell'intera immagine sonora
(per esempio i violini), viene da sinistra e un'altra
parte (per esempio gli ottoni), viene da deslra:
questo assicura il rillevo sonoro,

Se questo concerto è riprodotto con l'aiuto di un

ricevitore radio non stereofonico, la totalita dei
suoni proviene da un solo punto (l'altoparlante):
perciò l'immagine sonora, inizialmente vasta,
scomparirà.

Contrariamente però, questo magnetofono ste-
reofonico permette l'ottenimento di un rilievo so-
noro, dato che il suono è captato da un solo
microfono stereofonico a due elementi separati
(disposti ad un angolo di 90.), e che viene in
seguito registrato su due piste del nastro per
essere riprodotto tramite gli amplificatori e gli
altoparlanti separati.

Grazie al vostro nuovo magnetofono stereofonico,
potrete non solo ascoltare queste registrazioni
stereofoniche, ma potrete farle voi stessi.

QUATTRO PTSTE

Nel sistema a quattro piste, del quale è dotato
questo magnetofono, ogni pista occupa solo un
quarto della larghezza totale del nastro. Ecco
perchè si parla delle piste 1, 2, 3 e 4.

ln registrazioni slereoloniche, due di queste piste
sono utilizzate simultaneamente, cioè le piste 1

e 3 per il suono proveniente da sinistra, e quello
proveniente da destra (ved. fig. accanto), oppure
le piste 4 e 2, nel caso che si invertano le
bobine e che si capovolgano sul magnetolono.
Le registrazioni monolonlche non richiedono che
una sola pista per volta, che si può scegliere
per mezzo di un commutatore, per esempio la
pista 1 o 3 oppure, dopo aver invertito e rivol-
tato le bobine, la pista 4 o 2.
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OUATTRO VELOCITA

2,4 cm/sec (15/16 pollicUsec)

Gamma di frequenze: 50 -:- 4.500 Hz.

Questa è la velocita minima che vi darà dunque
la durata d'audizione più lunga. Questa velocità
è adatta per dettati, letlere parlate, comunica-
zioni, esercizi di pronuncia, con-
versazioni radiofoniche e musi-

ca di fondo.

9,5 cm/sec 3% polllcl/sec.)
Gamma di frequenze: 50 + 14

mila Hz.

Questa è la velocità adatta per

le registrazioni di qualita. Rac-

comandiamo questa velocita per

il trasferimento di musica di di-
schi e di programmi a Modulazione di Frequenza.

Per la registrazione di parole, userete solo questa

velocità nel caso in cui la vostra registrazione
debba essere in seguito riprodotta su un altro
magnetolono che Junzioni solo con la velocità di

9,5 cm/sec.

4,75 cm/sec ('l 1a polllcl/sec)

Gamma di frequenza: 50 -: 10.000 Hz.

Questa velocita è adatta per registrazioni di
« musica leggera., come i programmi ininterrotti,
la musica per feste, la musica nei negozi, nei

locali, negli stadi ecc.; questa

velocità è adalta inoltre per

la registrazione della parola.

19 cm/sec (7'l: polllcl/sec)

Gamma di trequenza: 50 + 18

mila Hz.

Questa velocità è prevista per

le registrazioni che sono state

fatte a questa velocità, per

esempio le registrazioni stereo-

foniche e evidentemente anche per fare registra-
zioni di qualità.

lnollre questa velocità è preferita da certi ama-

lcri del magnetofono per fare dei montaggi so-

nori.

DURATA D'AUDIZIONE

La durata di un nastro dipende dalla velocità di scorrimento, dal numero di piste, dal diametro della
bobina e dal tipo di nastro. È owro che la certezza di una buona qualita sonora vi verrà tornita solo
con I'uso di un nastro di qualità superiore.
I nastri PHILIPS soddisfano le esigenze più severe e sono in vendita in tutti i tipi e lunghezze
diverse.
Nella tabella più sotto troverete la durata d'audizione per ogni possibile combinazione. Così potrete
determinare, per esempio, quello che vi conviene di piar, quando comperate un nastro per registrare
un programma del quale conoscete la durata. (Naturalmente calcolerele qualche minuto in più).
Itempi indicati si riferiscono a registrazioni slereolonlche. Per registrazioni monolo.nichà,'bisogna
raddoppiare tulti i tempi; dunque 4x la durata di audizione di una sola pista.

Per oltenere i migliori risultati possibili con il vostro magnetofono stereofonico, vi consigliamo di uti-
lizzare del nastro sottile od extra sottile.
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I r,e m rrraltu
15/16 7 .u2

NASTRO DIAMETRO
DELLA BOBINA 2,1 cmlrec 4,75 cm/sec 9,5 cm/sec lt cm/aéc

SOTTILE

8cm
10 cm
13 cm
15 cm
18 cm

2 x 45 min.
2 x 1t/t h-
2x 3 h.
2x1 h.
2x 6 h.

2x22 min
2 x 45 min.
2 x 11/, h.
2x 2 h.
2x3 h.

2 x 11 min.
2x2. min.
2 x 15 min.
2x t h.
2 x 1t/z h.

2x 6
2\11
2x22
2x
2x45

m in-
min.
m in.

1/z h.
m in.

EXTRA SOTTILE

8cm
10 cm
13 cm
15 cm
18 cm

2x t h.
2x 2 h.
2x 4 h.
2x 6 h.
2x I h.

2x 1/zh-
2x t h.
2x 2 h.
2x 3 h.
2x 4 h.

2 x 15 min.
2x thh.
2x t h.
2x 11hh.
2x 2 h.

2 x 71/, min.
2 x 15 min.
2x 1/,h.
2 x 45 min.
2x t h.



VERIFICARE IL CAMBIA TENSIONE

La tensione di rete non è ovunque la stessa.
Ecco perchè questo magnetorono può essere re-
golato per mezzo di un cambia tensione posto alla
base, sulle diverse tensioni di rete: 110 (100-120),
127 (120-135), 220 (2aG230) e 245 (23G2s0) V,
50 Hz. (ll vostro fornitore può eventualmente rego-
lare il magnetofono a 60 Hz).

Prima di collegare il magnetofono con la rete è
ASSOLUTAMENTE INDISPENSABILE controllare
se la tensione sulla quale è stato regolato corri-
sponde a quella della rete locale.
Capovolgete dunque I'apparecchio e verificate
se il numero di fronte al triangolo corrisponde
alla tensione locale.

INSERIMENTO DEL NASTRO

Assicuratevi che il tasto " PLAY. non sia premulo.

lnserite la bobina piena sul perno di sinistra, do-
po aver svincolato I'inizio del nastro. La bobina
dovra girare verso sinistra.

lnserite la bobina vuota sul perno di destra. Fate

attenzione che le bobine siano ben piatte sulle
piastre. Svolgete circa 30 cm di nastro, che inse-

rirete, ben teso, nella apposita fessura.

Se necessario cambiare la tensione di rete come

segue:

1. Svitare il bullone e spostarlo in modo da po-

ter muovere I'adattatore di lensione.

2. Portarlo sulla posizione corretta (il numero de-

ve essere di fronte al triangolo), premerlo e

rimettere tutto a posto.

Se il numero - di ,ronte al triangolo - corri-
sponde alla tensione di rete locale, potete imme-

diatamente far funzionare il vostro magnetofono.

Tendete il naslro; inseritene l'inizio nella bobina
vuota facendolo uscire dalla lessura che si trova
sulla parte superiore della stessa.

Tenete l'inizio del nastro e girate la bobina con

la mano verso sinistra, sino a quando la prima
parte colorata (di guida) ed i nastro di arreslo
metallico non siano passati. ll nastro deve essere

ben teso.

;
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COLLEGAMENTI

Altoparlante incorporato nel coperchio
Collegare l'altoparlante inccrporato nel coperchio alle spine "Crl r "a deslra del magnetofono.

Microfono

Collegare il microfono connettore . Cl . nel comparto. Nel caso di regi-
strazioni stereofoniche, la piastrina con l'iscrizione " STEREO . deve
essere diretta verso il centro della, o delle, sorgenti sonore. Nel caso
di registrazioni monofoniche solo I'elemento microfonico inleriore
viene utilizzato: in questo caso il microfono deve essere girato di 45o
verso destra.
Mettere il microfono ad una certa distanza dal magnetofono, prefe-
ribilmente su un altro tavolo. La distanza migliore fra l,oratore ed il
microfono e di circa 30 cm. Volendo potete anche avvitare il micro-
fono su di un sostegno (ad esempio per registrazioni di conferenze).

2. Rlcevitore radio con presa
piatta bipolare per giradischi ed
una presa bipolare a bassa im-
pendenza (3 - 7 ohm) per alto-
parlanle.

Servirsi del cavetto adattatore
EL 3768/06, munito di tre spine
banana ad una estremità e con-
nettore femmina rotonda penta-
polare all'altra estremità. lnseri-
re il connettore pentapolare del
cavo adattatore in una delle spi-
ne pentapolari del cavo men-
zionato sotto 1, la spina nera
nellc zoccolo.= " della presa
per giradischi o per altoparlan-
lante, la spina rossa nello zoc-
colo non a terra della presa per
altoparlante (collegamenlo per
registrazione) e la spina bian-
ca nello zoccolo non a terra
della presa per giradischi (col-
legamento per la riproduzione
per radio).

mettere l'alloparlante sempre

3. Rlcevltore radio con una
presa piatta pentapolare per gi-
radischl e una presa blpolare
a bassa lmpendenza (3 -: 7 ohm)
per altoparlante.

ll modo di collegamento è co-
me quello dell'esempio 2, però
in questo caso avete bisogno
di una presa adattatrice (tipo
AG 7022\, che deve essere inse-
rita nella presa per giradischi.
ln seguito collegate la spina ba-
nana blanca nello zoccolo a de-
stra od a sinistra e la spina
banana nera nello zoccolo cen-
trale .+. della spina adatta-
trice.
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Radio
I programmi radioditfusi sono latti attualmente solo col -sisrema monotonico; ecco perchè vi illustriamo qui diseguito alcune possibi/ità di coltegamento solo per registrazioni monoiàniéite.--- '

1. Radlo con presa rolonda
penlapolare per magnetorono.

Adattare questa presa marcata
in genere con « GO ) al col-
legamento ,, 6 " det magneto-
fono tramite il cavo EL 3768/04
munilo di due spine rotonde
pentapolari. ln questo caso i co-
mandi di volume e di tonalità
della radio non influiranno sul-
la registrazione. Questo colle-
gamento permette di riprodur-
re il programma del magneto-
fono tramite il ricevitore radio.
Se la vostra radio è munila di
una presa piatta bipolare, per
magnetofono, servitevi del ca-
vo EL 3768/04 e EL 3268/06
(ved. sotto 2): la presa nera
nello zoccolo " È " della presa

" qO ", la presa rossa nell'al-
tro zoccolo (per la registrazio-
ne) e la presa blanca nello zoc-
colo non a terra della presa per
giradischi (per la riproduzione).
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